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Statistiche sempre più 
preoccupanti sull'aumento 
del crimine organizzato 

A pdCJ* ** npvMMP^iMiMii ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Catanzaro Giannettini 
racconta di lotte intestine 
in seno ai servizi segreti 
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Una politica 
per l'occupazione 

L5E.MERGERE, in tutta la 
sua gravità, del fenome

no della disoccupazione gio
vanile sta spingendo le for
re politiche, sociali e cultu
rali più responsabili a in
tensificare il confronto sui 
firoblemi della politica del 
avoro. Questi problemi non 

potranno non essere al cen
tro, già nei prossimi giorni, 
delle discussioni tra i parti
ti democratici e dello sforzo 
per giungere a un'intesa pro
grammatica e politica, come 
base di una nuova, più coe
rente e sicura a/ione di go
verno. 

In effetti, le contraddizio
ni e la crisi del vecchio mec
canismo di sviluppo econo
mico — e della politica per
seguita per lunghi anni dai 
governi a direzione demo
cristiana — confluiscono e 
si manifestano nel modo più 
acuto proprio nella crisi del
l'occupazione, che si tradu
ce, in particolare, in un'al
larmante mancanza di pio 
spettive per larghe masse di 
studenti, diplomati e laurea
ti. K' sul crescente disagio 
di queste masse, è sul l'esa
sperazione dei disoccupati di 
Napoli e del Mezzogiorno, 
che si innestano oggi le ma
novre di divisione tra Nord 
e Sud. tra movimento ope
raio, disoccupati e studenti, 
e fa leva la strategia della 
tensione e della violenza e-
versiva, nella sua faccia « ri
voluzionaria » e nella sua so
stanziale regia reazionaria. 

Dare una risposta positi
va alla protesta e alle aspi
razioni dei senza lavoro, è 
dunque essenziale e urgen
te per consolidare le istitu-
7Ìoni democratiche, metten
dole al riparo da pericoli di 
ormai evidente gravità; ed 
è su questo terreno, più che 
su qualsiasi altro, che de
ve qualificarsi una nuova 
politica di sviluppo del Pae
se, come politica capace di 
garant i re giustizia, di gene
ra re autentico progresso so
ciale e civile, di fare usci
re l'Italia dalla crisi profon
da e complessa che l'ha col
pita, di bat tere strade nuo
ve nel quadro di un'Euro
pa che vede farsi sempre 
più acuto, sia pure — in pae
si più forti del nostro -— in 
forme meno massicce e di
rompenti che da noi. il pro
blema dell'occupazione. 

C>E* TUTTAVIA da doman
darsi se nel dibattito che 

nelle ultime sett imane si è 
Intrecciato, soprattut to in 
rapporto alle ipotesi e pro
poste avanzate dal Centro 
studi investimenti sociali 
(CEXSIS). non abbiano fi
nito per sovrapporsi, talvol
ta, questioni, esigenze d'in
tervento e prospettive di so
luzione. che è bene tenere 
distinte, sia dal punto di vi
sta qualitativo che da quel
lo temporale. 

La prima questione, da af
frontare in tempi brevissi
mi. è quella dell'adozione. 
al livello nazionale, regiona
le e locale, di misure straor
dinarie per l'impiego imme
diato — anche se a tempo 
determinato e a salario par-
7iale — di giovani in cer
ca di occupazione. Se ne di
scute ormai da troppi mesi. 
solo di recente il confron
to — in sede parlamenta
r e — tra i progetti del PCI 
e di altri gruppi e l'insod
disfacente progetto del go
verno si è tradotto in un 
costruttivo sforzo di elabora
zione comune, e sta così por 
essere definita in Senato una 
legge che si annuncia im
por tante e la cui validità 
potrà essere misurata non 
solo in rapporto alle pos
sibilità che essa creerà per 
una larga mobilitazione stra
ordinaria di forze giovanili 
in lavori e servizi socialmen
te utili, ma anche in rap
porto alle prospettive che i 
apr irà por la riqualificazin- i 
n e professionale e l'inserì- | 
mento stabile di un numero 
consistente di giovani nel
l ' industria e nell 'artigianato 
e per l ' insediamento di al
tr i . in forme nuove, nelle 
campagne, nell 'attività pro
duttiva agricola. 

Quando ci si pone la que
stione non solo della crca-
t ione di occasioni di lavoro 
temporaneo, ma dell 'inseri
mento stabile di disoccupa
t i e di giovani nella atti
vità produttiva, ci si imbat
te — com'è ormai chiaro — 
nel problema del superamen
to delle distorsioni venutesi 
a determinare nel mercato 
del lavoro, da quella della 
non corrispondenza tra of
ferta e domanda di lavoro 
(la manodopera che « si of
fre ». che cerca lavoro, non 
corrisponde, per caratteristi
che professionali, o non si 
adatta, ai posti di lavoro 
disponibili, e viceversa non 

; si manifesta sul mercato una 
I richiesta di manodopera per 
. mansioni corrispondenti al-
j le qualifiche o ai titoli di 
, studio dei disoccupati, e, so-
• prattutto, dei giovani in cer-
, ca di occupazione), a quel 
| le del doppio lavoro e del 
j lavoro nero, 
l 
i 

IL GRADUALE superamen-
, to di queste distorsioni è 

senza dubbio indispensabile 
per poter sul serio perse
guire il grande obiettivo del
la piena occupazione. In un 
orizzonte di medio periodo, 
vanno così decisamente col
locate — dandovi avvio al 
più presto, e compiendo le 
prime esperienze innovatri
ci già con la legge d'inter
vento straordinario per i gio
vani in cerca di lavoro — 
le questioni della riforma 
del sistema di formazione 
professionale, anche in fun
zione di una grande opera 
di riconversione (verso il la
voro produttivo) di capaci
tà e di aspettative di gio
vani diplomati e laureati, e 
insieme questioni di ridi
stribuzione delle occasioni 
di lavoro, in funzione di un 
aumento del numero degli 
occupati, soprattutto donne 
e giovani. 

Tutte le proposte che pos
sono essere avanzate in que
sto senso vanno esaminate 
con grande attenzione e a-
pertura; la situazione è ta
le che non si può restare 
attaccati a schemi rigidi e 
a pure posizioni di princi
pio: anche le ipotesi di « po
litica attiva del lavoro » che 
si stanno discutendo, al fi
ne di « rendere più mobile 
la forza di lavoro sul mer
cato del lavoro senza scari
care sui lavoratori » — co
me ha sottolineato il prof. 
Mazzocchi — « i costi di 
questa mobilità », anche le 
proposte di forme più va
rie e flessibili di impiego 
della forza lavoro, merita
no di essere considerate o-
biettivamente. ma sempre se 
finalizzate all'obiettivo del-
Vaitmento del numero degli 
occupati. 

Novità di carat tere isti
tuzionale sono d'altronde 
già previste sia nella legge . 
sulla riconversione industria
le sia in quella per l'occu
pazione giovanile (mentre 
ci si avvicina al dibatti to 
sulla riforma del collocamen
to ) : e conviene part i re di 
qui. senza r i tardare l'appro
vazione di queste leggi, per 
cominciare concretamente a 
soddisfare le esigenze che 
si esprimono anche nelle 
proposte ora avanzate per 
la creazione di una Agenzia 
per l'occupazione, articolata 
regionalmente. 

LA QUESTIONE delle que
stioni resta però, in de

finitiva. quella dello svilup
po e dell'indirizzo degli in
vestimenti produttivi, dello 
allargamento e della riqua
lificazione della base pro
duttiva del Paese. Una mag
giore mobilità, adeguatamen
te garantita, della forza la
voro. e un suo uso più fles
sibile (e altrettanto garan
t i to) . non possono certo ba
stare per risolvere il pro
blema dell'occupazione. E 
anche a proposito delle ne
cessarie misure di interven
to straordinario, e delle pos
sibili forme di assistenza. 
per i giovani in cerca di 
occupazione, a noi sembra 
che non ci si debba ora pre
occupare di erigerle a si
stema. ma piuttosto di con
cepirle come provvedimenti 
transitori e di saldatura, fi
no a quando cominci a da
re i suoi frutti quel grande 
sforzo di rilancio degli in
vestimenti che costituisce a 
nostro avviso l'impegno fon
damentale da portare avanti. 

E anche su questo punto 
bisogna esser chiari. Il con
seguimento di un profitto. 
da parte dell ' impresa, è con
dizione necessaria per l'in
vestimento. ma non garan
zìa che l'investimento ci sia 
e che sia tale da contribui
r e all 'aumento dell'occupa
zione complessiva. La stessa 
riduzione — dal lato degli 
oneri sociali — del costo 
del lavoro può favorire, ma 
non è sufficiente a deter
minare. investimenti che con
ducano alla creazione di nuo
vi posti di lavoro in misura 
adeguata e all 'aumento del
l'occupazione nel Mezzogior
no. Tutti i teoremi che mi
rano ad escludere l'esigen
za di una programmazione 
sono già stati smentiti dal
l'esperienza degli anni '50 
e '60. Occorre una politica 
che sposti risorse verso gli 
investimenti produttivi, nel
l'agricoltura e nell ' industria. 
e orienti gli investimenti 
pubblici e privati verso set
tori e tecnologie che garan
tiscano il massimo impiego 
di forza lavoro: una politi
ca di programmazione che 
faccia tut t 'uno con una po
litica per l'occupazione. 

Giorgio Napolitano 

Lettera del segretario del PCI a Craxi 

Berlinguer: tempi rapidi 
per giungere all'accordo 

I comunisti accettano la «bozza» programmatica socialista come base di discussione e sotto
lineano la necessità di giungere presto a un'intesa « seria e impegnativa » - I numerosi 
contatti di ieri-«Estremo richiamo» di La Malfa per la solidarietà delle forze democratiche 

Nel caos i servizi postali 
Qu.n-J.ct milioni di bollettini di conto cor- j 
rente bloccati, ritardi nella distribuzione d. 
raccomandate, pacchi e lettere, sene preoc- ' 
cupazioni per il regolare pagamento delle [ 
pensioni: queste le conseguenze del caos dei | 
servizi postali. I sindacati CGU_rCISL-UIL i 
dei postelegrafonici si incontrano oggi con i 

•: min.stro delle PP.TT, Vittorino Colombo. 
per concordare provvedimenti capaci d. 
trontegg.are il disservizio. La situazione e 
particolarmente grave nelle grandi città. 
NELLA FOTO: carrelli carichi di posto. 
fermi alla stazione di Milano. 
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Il ministro di Grazia e Giustizia ci parla dei problemi dell'ordine pubblico 

A colloquio con Bonifacio 
sul sequestro De Martino 
Solenne riunione a Napoli degli eletti alla Regione, alla Provincia e al Comune riba
disce l'impegno unitario in difesa della demxrazia - Nessuna notizia sulle indagini 

In solenne assemblea, riuniti insieme nella Sala dei Baroni 
de! Masch.o Angioino, ieri ^er.» i tre consigli comunale. 
provinciale e regionale hanno voluto ribadire l'impenno di 
Napoli e d«ri*^ Campania m difesa dell'ordine democratico 
contro ogni attacco volto, rome è stato il rapimento del 
compagno De Martino, a seminare sfiducia e a fomentare 
la provocazione. Al termine dell'assemblea nel corso della 
quale sono intervenuti fra irli altri il sindaco Valenza. ì 
presidenti della Regione e della Provincia, e stato votato 
un ordine del giorno unitario. A PAGINA 4 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — S, alza per .-ri

lutami: e hulla porto aggiun
ge: « Per me e .stato un col
po anche personale. Con 
Francesco De Man-no sono 
leirato da una trentennale 
om:c;z!o. nata soprattutto da 
comun: .nteress: cultura';: e 
soieiit.f.ci. Lo stimo profon
damente per la sua levatura 
morale, por la forza d'an.mo. 
per la luc.d.tà che ha sapu
to d.mostrare anche :n que
sto momento, .nv.tondo tut
ti a tenere i nervi a posto ». 
Francesco Pao'o Bon.fac.o. 
rn.nu.tro d: Cìraz.a e G.u.-t. 
zia. eletto a: Se-iato .ri un 
eolleg.o della DC. e a ci.-a 
sua. eonva'.e.-eente oer una 
opemz.or.e 

Uno siud.o. :". .suo. che as

soni.g. a « quello, tante vo'-
te descritto da: corno! : :n 
quest: sr.om:. d: Francesco 
De Martino: l.br:. I:br: da 
terra al soff:tto .n .soins.e 
ord nati». S: ha .n effetti la 
sensazione che :i ^ sesto in
fame»» del rapimento d: Gu.-
do De Mart.no abb.a colpito 
al cuore, .n questa v.ttà. non 
solo un uomo. .! padre, ma 
tutta una <jenerazone d: pa
dri. d: quo: protazon^t: del-
lì Napol: intellettuale, ant.-
fa.-csta. e r o e .ut: :ntomo ol-
!"un.vor.-..ta e ol.e r:v_ste. co
ti s.m.'. ne: caratter. anche 
:-e d. d.ver.-e .deolorre e re-
: .z.one e che hanno pur for
mato i. mo.'..o del .a 'borche 
.- a profes.s.on s*a ne! Mezzo-
sr.orr.o pos'-un.tar.o 

< Tenore . r.crv. a nosto » 
T u f a a converga z.o.ie — 

clic r.fenamo qu: ! bernmen-
te — con il ministro Bonifa
cio sembra una eco di que
sto ammonimento. Quali che 
s.ono !e ma t r . o diverse di 
fatti cnm.nooi come questo. 
d.ce. refieno è sempre uni
co: una oggettiva spinta a 
destra. Certo oirgi non siamo 
nel '19 e tanto meno ne! '22. 
perche ben diversa è !a forza 
de: s.ndacat:. dei parl.ti de-
mocni tc : r.spetto od allora. 
ma propr.o per questo non 
bso.ma fars. prendere dal 
pan.co: 'a dcmocraz.o dimo
stra la suo forza quando r.e-
see a r.so.vere problemi an
che straord.nan con eli stru
meni. normali del suo fun* 
z.onimento Non vedo — di
ce Bon.fac.o — l'ut.l.tà di 
adottare m.sure eccezionali' 
p.utto^to serve una organiz
zazione giudiziaria caDace. 
più di quanto -s a o2C.. d; fa
re fronte a: problemi nuovi 
e nuov.ss.mi che pone l'evo-
luz.one soe.ale 

Bonifacio Darla dell'accele-
r ' z o n e del l ' ter r>roros.vjalo. 
de "a .via proposta per la r -

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Concluso a Ariccia il seminario della Cgil 

Come rafforzare l'unità! 
tra sindacato e giovani 
Gli interventi di Lama, Marianetti e D'Alema - Qualità del lavoro e organiz
zazione della fabbrica - La credibilità della strategia per la piena occupazione 

ROMA — Il e.udizio più ef-
f.caee sul semmar.o che la 
CGIL ha tenuto ad Anccia 
«sulla crisi. i giovani, i! s.n 
dacatoi l'ha dato Lama con
cludendo ieri fera i lavori: 
..ET stata una ricerca di er
rori. di ritardi che il movi 

r.ento sindacale ha commesso. 
Sarebbe ut.le -- ha aeziunto 
— che • ìa-cano tent.is.-e da'. 
propr.o angolo d: \_suae d. 
eomp.ere Io ste^sso sforzo». 
Limiti ve ne sono ancora, no 
nastante questi due ziorni d: 
dibattito abbiano contribuito 
ad approfondire e fare chia
rezza. Lama e Minanct t i ne. 
loro interventi hanno r..eva 
to le «imperdoiiab.n asten 

ze» di alcune iategor:e e Ca
mere del Lavoro Non .-.: trat
ta di .-car.->a attenzione ad 
appetti ^articolari, ma di :n 
comprensione di alcuni nodi 
fondamentali della linea sin
dacale Se ii sindacato non 
riesce ad essere punto di n 
fer.mento per le ma^se 2iova 
mi:, la sua strategia e la stes 
.-a capacita deiia classe ope 
ra:.i di porsi a! centro di un 
vasto .-c^ìieramento sociale e 
politico, segneranno una se
n a battuta d'arresto. E" sta
ta questa l'idea guida del se
minario di fronte ad uno scot. 
tante problema aperto davan 
ti al movimento operaio. Non 
a caso questo problema è 

s-'ato riproposto con forza da 
due d.r.zent: diversi per estra 
z.one po'.::.ca. per colloca2.o-
ne istituzionale e persino oer 
età. come Massimo D'Alema. 
non ancora trentenne, segre 
t ano della Federazione 210 
\anile comunista e Azostmo 
Mariane":, quarantenne so 
cialL-ta. .-eirretano confedera 
.e de. a CGIL 

B.-ozna tuttav.a riflettere 
su un pr.mo cemento d. dif 
ficoltà ozeettiva Le proposte 
che »l s.ndacato lanca han 
no al suo centro il lavoro e. 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA - Continuano i con
tatti tra 1 partiti — e soprot 
tutto tra socialisti, comunisti 
e democristiani — in vista di 
quella seconda fase del con
fronto politico e programma
tilo che prese l'avvio qual
che settimana fa con l'inizia
tiva socialista degli iniontri 
bilaterali. La prima esigenza 
1111 si trovano di fronte 1 par
titi democratici è senza dui) 
bio quella di rispondere alle 
attese dell'opinione pubblica. 
in un momento part'iolarmon-
te del.cato e diff.eile. senza 
dilazioni artificiose e senza 
sfilacciamenti. 

Il confronto — ha sottoli
neato il compagno Knruo 
Berlinguer con una lettera in
viata ieri al segretario del 
PSI. Cra\i — deve aweni-
«v rapidamente, e rapida 
niente giungere a 1 occlusioni 
positive. Kcio il te.sto de'I«a 
lettera: 

' «Cam Crari — si rive il 
1 segretario del PCI —, abb'a-
, ino ricevuto la rostro bozza 
1 di indirizzi programmatici. Ci 
' sembra die essa possa costi

tuire una lntsc di proficuo 
confronto tra i partiti demo
cratici. .Voi siamo pronti a 
portare iti questo confronto 
le nostre proposte. Avvertia
mo la necessità di tempi ra
pidi. Anclie voi avete mani
festato la stessa preoccupa
zione. Ed è certo ebe se le 
cose dovessero trascinarsi a 
lungo tutta la situazione con
tinuerebbe a deteriorarsi. Ci 
auguriamo — afferma infine 
Berlinguer — che tutti i jxir 
titi che hanno accolto con fa
vore la vostra iniziativa com
prendano la necessità di giun
gere presto a un serio e im
pegnativo accordo*. 

La lettera del segretario 
generale ilei PCI è l 'unno 
atto ufficiale di uno giorna
ta che pure è stata densa di 
incontri e di contatti tra i 
partiti. Esponenti socialisti 
hanno avuto iniontri con la 
DC e il PCI: e un contatto 
diretto vi è stato anche tra 
lomuni.sti e democristiani. Si 
trattava, e si tratta, di valu
tare la 1 lxìzzn » programma
tica socialista. 

Il de on. Bassetti, che in
sieme a Ferrari Aggradi. 
prende parte a questi primi 
contatti per conto del prò 
pr;o partito, ha detto che i 
J: tecnici » democristiani — 
riuniti ieri mattina — giudi
cano il documento program
matico socalista un 4 at
tributo utile ». I.a DC — ha 
precisato — ha comunque 
una propria linea espropri 
<K>cumenti programmatici, sui 
quali « intende avviare una 
propria iniziativa di confron
to .. Per conto ilei vocalisti. 
l'ori. S.gnonle ha detto che 
nei contatti di ieri s, è verifi
cato un fatto positivo: un pn-
mo .successo dell'iniziativa so- ' 
cial sta consiste, a suo giu
dizio. nel fatto elio la DC ' 
- accetta come lta<;e di di- ! 
scussione il documento socia- \ 
listo. nrm predisponendo, cioè. 
un proprio " controdocumen- ' 
to"t. Xe!!o stessi tempo, il 
1 .q» gruppo (iti deputati vi 
ual.sti . Bai/amo, ha ri.ch a-
rato the «x-corre accelerare i 
tempi d--' confronto tra : par-
t . t \ rrkfitre — ha d.-K.» — V 
* interpretazioni re^tr ttn e 
che cominciane ad c"ierqere 
in alcuni settori poli',ci m me
rito agli interventi di Moro e 
A'.dreotti *u<cifano nu i re : 
preoccupazioni » <!••» * inter- , 
preta7on: restrittive * «ono 1 
quelle di a'c";r.i dorote:. tra i ' 
qiali Gasp,iri e Ruffini) Bai- ] 
7amo ha anche criticato l'ini- ; 
7 ai iva dei denutat de rK»r j 
1-ntroduzione d^l * fermo > d: 1 
po'.zia. i 

In relazor.e alle pro«e di ' 
no-izione di esponenti dorotei 
deve essere posto anche un • 
commonto apparso .en su' 
Ponnlo. Il commento è dedi
cato ai I borali, e al!a pole
mica che essi hanno decr<^ 
di condurre contro la prospet
ta a di un .mpegnativo accor
do tra tutte le forze demo-
orat.che. Il giornale de affer
ma che !a ricerca di una con
vergenza su prob'<sni essen-
z.a'.i è non solo utile, ma ne-
v essana. 

UT Malfa, intanto, ha ripe
tuto 1! proprio t estremo ri
chiamo* alla sol.daneta tra 
tutte !e forze democrat.che. 
K* in gioco — ha detto — 
« In nostra stessa esistenza 
omc jxicse democratico ». 

C. f. 

In una dichiarazione all'« Unità » 
alla vigilia del rientro in Spagna 

Il fraterno saluto 
e l'abbraccio 
di Dolores Ibarruri 
ai comunisti 
e al popolo italiano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «Un forte abbraccio fraterno 
a tutti 1 compagni italiani, a tutto il 
voatro popolo che e .stato sempre al no-
.-irò fianco e che ci ha appoggiato nel'.i 
no.stra lotta ». coti queste parole, pi\> 
nunciate ceti voce commosba, Dolores 
Ibarruri — la Pasictiana, presidente del 
PC di Spagna — ci ha accolto ieri pome 
riggio nel suo appartamento moscovita. 
a pochi passi dalla centrale via Gorkn 

Sta vivendo ore di mancle at te-a: il 
passaporto spagnolo, che ha nthiesto da 
tempo per nen t ia ie nel suo paese dopa 
UH anni di esilio, tic «1 le e ancoia giunto 
Lo attende pazietuemmto insieme alla 
compagna Iruie Fulcco. membio del CC 
del partito, che xi tutti questi anni e 
stata al suo fianco, cosi come lo fu 
nel pei lodo della Repubblica spagno'a 

E' da quei giorni tragici della fine 
della guerra civile che Dolores vive ai 
esilio seguendo, m.nuto per minuto, la 
vita e le vicende della sua Spagna e del 
suo pai tuo che e stato sempre presente 
nella lotta alterna del Paese. In questi 
moniinti la memoria va a quei giorni 
della Lue della Spagna repubblicana. 

>< Kiano momenti di estrema tensione 
- lieo:da Doloies — e 1 compartii dee: 

scio che 10 abbandonassi il paese. Mi 
opposi ceti tutte le fo;/e pi cessando che 
potevo lare .incoiti molto Ma non e. fu 
si.ente d.i fai e. I! pan. io aveva deciso 
e nen restava che partire. Del resta, 
eravamo stati sconfitti Gli :tni"igln di 
sente sen&i coscienza erano prevalsi sul 
la volontà popolare di difendere la Spa
gna. di mantenere 1! nostro paese nel 
campo della democrazia e della pace ». 

«Abbiamo fatto 1! nostro dovere — 
cont.nu.i l.i Pasionaria — Lno all'ultimo 
momento. Poi ci fu la partenza. In que 
gli attimi pensai ai compagni che resta
vano in Spagna. Che sarebbe successo? 

411.1 le suite li attendeva? Restava To 
j . .at t i K lietie Kalcon? Che ne sarebbe 
stato d. lei"' llia stata inviata ad Albi
cete e ancora non era tornata... Conse
gnai tutto quello che avevo alle donne 
che lavaiavano nella mia casa. Il mio 
vestito nuovo, le scarpe che noti avevo 
adoperato. Regalai un fazzoletto di seta 
che avevo ìicevuto dalle donne di Al
l indai e una bella edizione deda "Bar-
i.iea" di B'.isco lbanez, omaggio di Juho 
Just cui una dedica affettuosa scritta 
sotto il fuoco . Ricoido che all'aeroporto 
.li Moiova.. .1 7 marzo 1939. un gruppa 
ci: ituei!.g..ei. venne a .salutarmi Salute 
compagna Pasicnana. a presto! E c o . 
oia sono ,n attesa. K" tutto». 

L'aictni.o e commovente. Vorremmo 
pailaie d. tanti e tanti altri avvenimenti. 
t. osi come quando le coiisc^iammo 1! 
messu'ZL'io di auguri per il suo compienti 
no amatole da Longo. In quella occa-
siene Dolores Ibarruri ci parlo del fu
turo della SjM-ma, dell'impegno del suo 
oattito. delle lotte. Ora la situazione è 
cambiata profondamente. La Spagna sta 
di nuovo vivendo ore di grande valore 
s'orico: Dolores sa che il momento del 
r.torno in patria e prossimo 

Ma vuol precisare clic non e questo 
1! fatto importante: « La cosa più signi
fica ti va — ci d a e — 6 per noi il successo 
deiia legali '/azione del nostio partito. K 
in questa ora storica, quando in Spagna 
conimela a risolitele la demociazia, quan
do .1 Partito comunista ha conquistato 
la legalità dopo quurant'anni di eroici 
lotta, di incredibili sacrifici, 10 voglio 
salutare — tramite "l'Unita" — e lo dico 
con grande emozione, 1 comunisti Ita
liani e tutto il popolo Italiano che fra-
tei nameiite e stato al nostro fianco mo
strando una costante ed efficace solida-
:.e:a nei ccnfionti della nostra difficile 
.otta ». 

c. b. 

Il PCI sollecita la legge 
per i terremotati del Friuli 

ROMA — Le presidenze dei 
erupp. parlamentari comuni-
st. hanno esaminato la si
tuazione delie zone terremo 
tato de! Friuli, dopo la fase 
degli interventi di emergen
za. e 1 problemi relat.vi alla 
r.co.struzione 

E" stato nbad. 'o il con.--en 
.so e r.mpeirno de: .rrupp. i o 
m u n i t i sulle linee di un or-

t tran.io intervento !eg.slat:vo 
1 già concordate un.'binamen

te dalle forze democratiche 
• de!.a Regione Fr.uh-Venezia 
' Giulia e -ostunzialmente an-
I che dal governo, l/z presi-
1 (lenze dei irruppi comunisti 
• sollecitano pertanto .1 gover

no A provveo-TC (0:1 ur^enz-i 
• a'.a def n z.oin del d.aejno 
. d. .egge 

Pericolosi sviluppi della crisi nell'Africa centrale 

I marocchini nel Katanga 
Attacco zairese in Zambia 

Le truppe di Hassan hanno preso posizione nel centro minerario di Kolwezi 
L'aviazione di Mobulu ha bombardalo un villaggio e un ospedale nel Paese vicino 

/"M DIriPIACE che lunedi 
^ ;cra, per precedenti 
mproraaib'!' impegni, non 
ci s'a sfafo powbi/e n«-»i 
t'eic a < Bontà loro ». la te 
Iftri^miMione che Mauri 
z.o CO-:CÌ;Z,I conduce con 
aT'-.'idr brii'im. bizzarra 
"lente scea'i'">i'lo 1 pro'.a 
oo-i'».'' e te''c-"nente ".•' 
v 't'andò. >:<» V àominde 
che rno'ac 'or'», il -:c"o e 
il faceto. la fim''iari!a e 
l'ossequ o Uno ^petiaco'o. 
in*ovima. che merita Vinte-
resse e 1! diletto con 1 qua
li e tempre più seguito. 

Ma soprattutto ci dispia
ce. la nostra assenza dell' 
altra sera, perché non ab 
biamo ascoltato Indro 
Montane'!', perdendo co<ì 
via occasione che lorsr 
Ci ai rebbe permesso di 10 
tara't d'ora 11 noi 'ir.a ni-
icr--one totale e sincera. 
srnzi cs iazioni e -enzi 
ombre Ini ree. purtroppo, 
'a reaJ'à e di'eno e abb'r:-
mo il dolere di conferir 
lo II comunismo camb a 
la r ita e noi. da quando 
f<ono ormai mo'ti annit 
siamo diventati comunisti, 
abbiamo cambiato amici
zie. abitudini, austi. pensie
ri e anche, naturalmente. 
piaceri. Potremmo essere 
migliori, si capisce, pero 
per quel poco che ci è da 
to di tare, crediamo one 
^tornente di mettercela 
tutta Ma ci e rmasta una 
co'pa antica, una sola e la 
ptu graie: l'amicizia che 
portiamo a Montanelli 
Non dorremmo aviersare 
nessuno più di lui, che V 
altra sera, a quanto ci han 
no riferito, $1 è vantato di 

confessione 
e stare temute da'liltra 
rtnr'c de'.'e ma*-e> e difet
ti s.'.i'i'.o t.on lui un De C'a
ro 1-. un Matttrea'. un Kos 
s> di Mo»tc'"ra. be'la roba. 
nei qua'' Montanelli Ho ha 
«' r-t;,ì l'afro giorno di suo 
p Kj'ifii r-'nno^T 1 <o'i efie 
1. ci '0 hanno ricusi Se 
aiii ri-'ni',o prendere a con 
';'^-;.'io p-u che fon 'u: se 
e 1 ero. tome e 1 ero. eh*" re 
ce-itemente a G'i' Mon
dilo 'del qua'e l'itti do
vrebbero legaere l'inlercs-
santi^'mn libro- n Milano 
non» ha tra l'a'tro d'chia-
rato' " G . ita. m . snran 
no sempre p u z»- ant: ser-
v.tor. de! padrone, come 
fono sempre stati Ma d. 
e amo a ver ta Q lesto e 
un Pae-< ine da i-eco. =^r 
•»•"» .. mdrone, q'ia.unq'i*» 
e--o .- a. q i.« jnqae nonv 
ahba-» E lv>. ha crea'o il 

G - " J ' Q V » coi 1 so'di di 
Cet^ 

F.bbene. ron t'it'.o questo 
r.o' r.on r>%t*r'amo a can 
celiare ria " o i ' r o nostro 
l antico affetto die ci lega 
a Indro Montanelli Que
sta, purtroppo, la 1 erita. 
Co-\ se. come »'7.'i 'in ac
cennato l'altra sera, ci m-
t i f a l e a cena, rifiuterem
mo, perché togliamo segui 
tare ad attaccarlo come ci 
suggerisce la ragione, resa 
rabb osa dalla nostra col 
X*i In compenso abbiami 
già dettato la no<lra tapi 
de £«IN(I dice: « Q J I ir.ace 
Forte-braccio — che se^re 
la mente — amò Indro 
Montane!.1 — passante 
perdonalo — perché non 
ha mai cessato di vergo
gnarcene ». Fortebracclo 

I.LSAKA — I n |x>rtavoce «1< 1 
parlamento zamb.ano ha di 
(inarato che |X r due volte mi 
( O H I della sior-.i s,.tt mana 
l'aviazione dillo Zane ha 
lximbarilato il territorio dello 
Zambia. Il U aprile è stato 
^imbardato il villaggio d-
Sningamjunji -Maiigango. 1*11 
aprile l'ospedale m s tonano 
(L Kantna Hill sempre mila 
zona Kinf.n.inte con la prò 
vini la il: hhaba \ e \ Katan 
ga). 

St tondo i' portavo.p 1 
dui bombardamenti avnbbf 
r.» provocato danni matt-r.a 
I . ma non v.ttime Ita la pò 
polaz.oiH.-. Non è chiaro pero 
se il Ixnnbardatnento e stato 
intenzionale o si s.a trattato 
di un errore d n piloti / a i n s . 
Il pre-ideiite Kaunda ha in 
v:ato un messaggio a Mobutu 
riti quale si esorta ad una 
soluzione pacifica del lonfht 
to in atto. 

Comunque, mt< nz.onai, o 
per t-rrore. 1 bombardami tili 
. l in i tompiati dai piloti u i -
rv-i in Zamb.a dimo-lrano 
1 ie .! tonfi.tto g a -i f a r t i 
ti r.zz.t come- una gin rra in 
c i . gli strateghi di K n»!i.iw 
nip.ega:»» l'arma del terrori 
-rno i.jjitro le popolaz.on; ci 
v 

Ii.t.iiito. -, apprende da K.n 
.-hasa. le truppe marocchine 
si«m:.o pnnd t ndo posizione 
atton.o al u n t r o m.nerano 
di Kolvvtzi e \anno raffor 
za ndo la loro organizzazione 
Iogi>t.ia. Ma 1 1 500 f idat i di 
Ha-san. ilio v>no stati tra
sportati al fronti con aerei 
d: ì ni a, non hanno are ora 
u-ato K- armi e p i r .1 mo-
in'-nto non s. si gnalar.o com
battimi nti nella zona. Le 
truppe digli .nsorti si trova
no a una -ettantma di chilo
metri da Kolwezi e non stan
no intraprendendo azioni of
fensive. Stanno invece, secon
do not.z:e ottenute via radio. 
mettendo in piedi un'ammi-
n.siraz.one civile nelle zone 
ihe controllano dove a quan
to .sembra la \ita si svolge 
normalmente. 

11 governo americano ha 
annunciato un secondo invio 
di a.uti a Mobutu. 13 milioni 
di dollari di materiale defi
nito « non letale ». Ira cui im
pianti radio e pezzi di ncara 
b.o per aerei. 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 
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